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All. A: Accordo ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 07/08/1990 per il mantenimento presso 
la città di Livorno del 'Centro per l'Innovazione delle Tecnologie del Mare'. 
 

Approvazione Accordo ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 07/08/1990 per il 
mantenimento presso la città di Livorno del 'Centro per l'Innovazione delle Tecnologie 
del Mare' da sottoscrivere con il Comune di Livorno, l’Istituto di Biorobotica della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, l’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale, il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologica applicata di 
Livorno, il Consiglio Nazionale delle Ricerche, il Consorzio Nazionale Interuniversitario 
per le Telecomunicazioni e l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale. 



  

L’AMMINISTRATORE UNICO 

• Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LaMMA 

“Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente 

come soci fondatori la Regione Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la 

Fondazione per la Meteorologia Applicata (F.M.A.); 

• Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina del Consorzio 

LaMMA; 

• Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LaMMA approvati con Delibera del Consiglio 

regionale n. 36/2024; 

• Visti il verbale dell’assemblea dei Soci del 4 marzo 2021 e il decreto del Presidente della 

Giunta Regionale della Toscana n. 42 del 19.02.2021 relativi alla nomina del dott. Bernardo 

Gozzini quale Amministratore Unico del Consorzio LAMMA; 

• Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, 

in particolare l’art. 15 che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere 

accordi per disciplinare le modalità di collaborazione finalizzate allo svolgimento di attività di 

interesse comune; 

• Visto l’art. 7, comma 4, del D. Leg.vo 31/03/2023, n. 36 che consente alle pubbliche 

amministrazioni di stipulare accordi di collaborazione per il conseguimento di un risultato 

comune in modo complementare e sinergico, ossia in forma di reciproca collaborazione, in 

maniera gratuita e nell’obiettivo comune di fornire servizi indistintamente a favore della 

collettività; 

•  Visto l'Accordo ex art. 15 Legge 241/1990 istitutivo del 'Polo della Logistica e delle Alte 

Tecnologie' sottoscritto il 23 dicembre 2016 tra l’Ente e il Comune di Livorno, l’Istituto di 

Biorobotica della Scuola Superiore di Studi e Perfezionamento Sant'Anna di Pisa, l'Istituto 

Tecnologie delle Comunicazioni Informazione e Percezione, l'Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale, il Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia 

Marina ed Ecologia Applicata di Livorno, il Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

Dato atto che nel 2018, terminati i lavori presso le strutture di Scoglio della Regina e di Dogana 

d'Acqua, gli Enti firmatari dell'Accordo hanno avviato le proprie attività negli immobili demaniali; 

Considerato che con l’accordo di collaborazione le pubbliche amministrazioni operano in un contesto 

organizzato di cooperazione istituzionale orientato all’efficienza operativa, alla riduzione dei costi, 

alla semplificazione amministrativa e alla qualità dei servizi pubblici erogati;  

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIzI0E3


  

Ravvisata la necessità di garantire continuità all’accordo suddetto finalizzato al mantenimento 

presso la città di Livorno del 'Centro per l'Innovazione delle Tecnologie del Mare'  

Tutto quanto sopra premesso 

DECRETA 

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente 

richiamate, l’ Accordo ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 07/08/1990 per il 

mantenimento presso la città di Livorno del 'Centro per l'Innovazione delle Tecnologie del 

Mare' da sottoscrivere il Comune di Livorno, l’Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore 

Sant’Anna di Pisa, l’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale, il Centro 

Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologica applicata di Livorno, il Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni e l'Istituto 

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale; 

2. di dare atto che il presente accordo ha validità di anni nove a decorrere dalla data della sua 

sottoscrizione;  

3. di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto. 

 

L’Amministratore Unico 

Dott. Bernardo Gozzini  
documento firmato digitalmente 

 

 

 

 



Accordo ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 07/08/1990 per il  
mantenimento presso la città di Livorno del 'Centro per l'Innovazione delle  

Tecnologie del Mare'.

TRA:

Il  Comune  di  Livorno (Codice      Fiscale      n.     00104330493) rappresentato da Luca Salvetti  
nato a Livorno il 9 Settemnbre 1966, e domiciliato per la carica presso la Casa Comunale, Piazza 
del  Municipio  1,  che  interviene  nella  qualità  di  Sindaco e  rappresentante  legale  del  medesimo 
comune  in  forza  dello  Statuto  nonché  della  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  ____  del 
_________ che ha approvato il presente schema di accordo;  

L’Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa rappresentato per la firma 
del presente atto dal Prof. Gastone Ciuti, nato a Pisa il 22 novembre 1983, domiciliato per la carica  
presso l’Istituto di BioRobotica con sede operativa in Viale Rinaldo Piaggio n. 34, Pontedera, che 
interviene in qualità di Direttore del medesimo Istituto in forza del Decreto del Rettore n. 765 del 06 
ottobre 2025; 

ISPRA - Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale, rappresentato per la firma 
del presente atto da.................................;

Il  Consorzio per il Centro Interuniversitario   di   Biologia   Marina    ed  Ecologica   applicata 
di Livorno - CIBM rappresentato per la firma del presente atto da…………. ;

Il Consorzio LAMMA rappresentato per la firma del presente atto da...............;

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, rappresentato per la firma del presente atto dal Presidente 
Andrea Lenzi;

Il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni - CNIT rappresentato per la 
firma del presente atto da...............................;

L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS  rappresentato per la 
firma del presente atto dal Presidente, Prof. Nicola Casagli;
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ALLEGATO  A



PREMESSO CHE:

 a partire dall’anno 1998 la Capitaneria di Porto di Livorno ha assegnato, a vario titolo e con 
più atti,  al Comune il complesso immobiliare demaniale denominato “Scoglio della Regina”, al 
fine della ristrutturazione dello stesso ed uso per fini istituzionali;
 in data 3 aprile 2006 è stato sottoscritto tra il Comune e l’Ente Parco un verbale di accordo 
per la gestione transitoria dell’edificio “Bagnetti caldi e Magazzino”, che prevede che nello stesso 
possa trovare sede, in via provvisoria, il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologia 
applicata “G. Bacci” (CIBM),  associazione costituitasi ai sensi dell’art.12 del C.C. nell’anno 1967, 
di cui fanno parte il Comune di Livorno e le Università degli Studi di Firenze, Modena, Pisa, Siena, 
Torino e Bologna, al fine di consentire al Centro di svolgere attività scientifica e di ricerca nel 
settore delle scienze marine ed ambientali;
 con verbale di presa in consegna provvisoria, sottoscritto in data 11 luglio 2006 prot. n. 
55650, il suddetto edificio è stato messo a disposizione del Centro Interuniversitario di Biologia 
Marina ed Ecologia applicata “G. Bacci” (CIBM);
 l'accordo per la gestione dell'edificio “Bagnetti caldi e Magazzino” è stato rinnovato nel 
2017 con durata decennale; 
 in data 5 luglio 2008 fra il Comune di Livorno, la Regione Toscana e la Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa è stato costituito il Polo di Ricerca sulle Tecnologie per il Mare e la Robotica 
Marina, per lo svolgimento di attività di ricerca, tramite i laboratori  di  robotica  ARTS  e  CRIM 
della Scuola stessa (oggi Istituto di Biorobotica), avente  sede  provvisoria  presso  l’edificio 
denominato “Bagnetti caldi e Magazzino” ubicato nel complesso immobiliare dello Scoglio della 
Regina; 
- il Comune di Livorno ha partecipato, nel marzo 2009, al Bando della Regione Toscana  per 
il finanziamento di Programmi sull’Asse V del POR CReO 2007 - 2013,  con il PIUSS “Livorno 
città delle opportunità” il cui valore complessivo ammonta a oltre € 26.000.000,00;
- il PIUSS si configura come un insieme coordinato di interventi, nel quale il recupero edilizio 
ed il  miglioramento della qualità urbana ed ambientale,  perseguono lo scopo di  realizzare – in 
un’ottica di sostenibilità – obiettivi di sviluppo socio-economico;
- al fine della costruzione della proposta PIUSS il Comune ha coinvolto il Partenariato locale 
attivando la Conferenza di concertazione, che ha partecipato alla costruzione della Proposta stessa 
ed ha espresso il suo apprezzamento favorevole con la sottoscrizione dell’Intesa di Concertazione in 
data 5 marzo 2009; 
- tra  i  soggetti  partecipanti  alla  Conferenza  di  Concertazione  figuravano  tra  gli  altri  la 
Capitaneria di Porto di Livorno, l’Università di Pisa e la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa;  
- la Regione Toscana ha ammesso a finanziamento il PIUSS, procedendo a cofinanziare le 
operazioni che lo compongono sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (Fesr) e sul Fondo per 
le aree sottosviluppate (FAS), nella misura di circa il 60% del loro valore, mentre la restante parte 
(circa il 40%) è stato cofinanziato dal Comune, con risorse proprie;
- tra  le  operazioni  che  compongono  il  PIUSS  vi  sono  interventi  di  restauro  e  ri-
funzionalizzazione  del  complesso  di  “Dogana   dell'Acqua”  e  di  “Scoglio  della  Regina” 
per la realizzazione, sulle due sedi di un unico “Polo della Logistica e della Robotica Marina” ora 
denominato “Polo della Logistica e delle Alte tecnologie”;
- in  fase  di  predisposizione  della  Proposta  PIUSS,  il  Comune  di  Livorno  ha  prodotto  la 
documentazione necessaria per illustrare alla Regione l’attività di ricerca applicata e di incubazione 
d’impresa  che  sarà svolta  all’interno delle  strutture,  le  modalità  di  gestione  delle  stesse e,  più 
complessivamente,  la sostenibilità  finanziaria  dell’operazione,  non solo nella fase di esecuzione 
delle opere, ma anche nella fase successiva di esercizio;  
- in data 30 maggio 2009 la Capitaneria di Porto del Compartimento Marittimo di Livorno ha 
formalmente consegnato al Comune di Livorno il compendio demaniale denominato “Scoglio della 
Regina”, per la superficie complessiva di mq 5700 sita nel Comune di Livorno;
 in  data  10  dicembre  2009  sono  stati  sottoscritti  due  separati  Protocolli  di  Intesa  tra  il 
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Comune di Livorno, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, il Polo Sistemi Logistici di Livorno – 
Università  degli  Studi  di  Pisa,  il  PST-BIC  di  Livorno,  per  la  gestione  unitaria  dell’immobile 
denominato “Dogana d’Acqua”, e tra il Comune di Livorno, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 
la Capitaneria di Porto di Livorno, il Consorzio per il centro Interuniversitario di Biologia Marina 
ed  Ecologica  applicata  di  Livorno  (CIBM),  per  la  gestione  unitaria  dell’immobile  denominato 
“Scoglio della Regina”;
 in data 5 ottobre 2010 la Capitaneria di Porto del Compartimento marittimo di Livorno ha 
formalmente consegnato al Comune di Livorno l'area demaniale marittima denominata “Dogana 
d'Acqua”, per la superficie complessiva di mq 6165,82 sita nel Comune di Livorno;
 il 23 dicembre 2016 è stato firmato l'Accordo ex art. 15 Legge 241/1990 istitutivo del 'Polo 
della Logistica e delle Alte Tecnologie' tra Comune di Livorno, Istituto di Biorobotica della Scuola 
Superiore di Studi e Perfezionamento Sant'Anna di Pisa, l'Istituto Tecnologie delle Comunicazioni 
Informazione e Percezione (TECIP), l''Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA), il Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologia Applicata di 
Livorno, il Consorzio Lamma, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.); 
 a partire  dall'anno 2018,  una volta  terminati  i  lavori  presso le  strutture di  Scoglio della 
Regina e di Dogana d'Acqua, i centri di ricerca firmatari dell'Accordo hanno avviato le proprie 
attività negli immobili demaniali; 
 nel settembre 2021 la Scuola Superiore Sant'Anna comunicava il  cambio di intestazione 
della concessione in essere a favore dell'Istituto Tecnologie delle Comunicazioni Informazione e 
Percezione  (TECIP),  chiedendo di  aggiornare  i  dati  del  concessionario  a  favore  dell'Istituto  di 
Intelligenza Meccanica della Scuola Superiore di Studi e Perfezionamento Sant'Anna di Pisa; con 
nota prot. n. 15789 del 08 luglio 2024 con la quale il Direttore dell’Istituto di BioRobotica della  
Scuola  Superiore  Sant’Anna  informava  dell’intenzione  di  non  rinnovare  la  concessione  per 
l’utilizzo degli spazi di Dogana d’Acqua, giunto pertanto a naturale scadenza il 31 dicembre 2024; 
 nel mese di dicembre 2021 il Consorzio Nazione Interuniversitario per le Telecomunicazioni 
(CNIT)  faceva richiesta di alcuni spazi di cui usufruire in concessione presso l'immobile di Dogana 
d'Acqua,  richiesta  apprezzata  con  Decisione  di  Giunta  n.  9  del  21/01/2022  e  successivamente 
trasmessa all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per gli adempimenti di 
competenza in merito al rilascio del titolo concessorio; 
 nel  mese  di  ottobre  2022 l'Istituto  Nazionale  di  Oceanografia  e  Geofisica  Sperimentale 
(OGS) faceva richiesta di alcuni spazi di cui usufruire in concessione presso l'immobile di Dogana 
d'Acqua, richiesta apprezzata con Decisione di Giunta n. 283 del 18/11/2022 e successivamente 
trasmessa all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per gli adempimenti di 
competenza in merito al rilascio del titolo concessorio; 
 il Polo della Logistica e delle Alte Tecnologie ha cambiato denominazione con Delibera di 
Giunta  n.  209 del  04/04/2023,  assumendo la  denominazione  di  Centro  per  l'Innovazione  delle 
Tecnologie del Mare (CITEM);  
 il C.N.R. partecipa a tale Accordo attraverso la propria rete scientifica e, in particolare, 
attraverso  l’Istituto  per  la  BioEconomia  (IBE)  afferente  al  Dipartimento  di  Scienze 
BioAgroalimentari (DiSBA) e l’Istituto di Scienze Marine (ISMAR) afferente al Dipartimento di 
Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l'Ambiente (DSSTTA), fermo restando che non è 
esclusa la partecipazione al presente Accordo da parte di altri Istituti della rete;  
 in vista della scadenza dell'Accordo ex art. 15 Legge 241/1990 stipulato in data 23/12/2016 
la Giunta Comunale è stata informata della volontà dei centri di ricerca di voler continuare nel  
regime  di  concessione  esistente,  volontà  che  è  stata  apprezzata  dalla  Giunta  Comunale  con 
Decisione n. 97 del 04/04/2025.

Richiamata  la  comunicazione  inviata  alla  Capitaneria  di  Porto  Guardia  Costiera  di  Livorno  e 
all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (ns prot. n. 85940 del 24/06/2025) 
con cui sono stati informati gli enti competenti della volontà di continuare ad avvalersi dell'istituto 
della consegna per un ulteriore periodo di nove anni. La Capitaneria di Porto Guardia Costiera di 
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Livorno, appresa la volontà degli enti  di  ricerca ospitati presso Scoglio della Regina e Dogana 
d'Acqua,  ha  rappresentato  nel  documento  inviato  con il  protocollo  suddetto  che  “nulla  osta  al 
mantenimento della consegna ex art. 34 Cod. Nav. Delle aree di cui ai Verbali n. 523/2016  e n.  
525/2016”. 

Richiamata altresì la comunicazione del Dirigente del Settore Protezione Civile Ufficio Demanio 
Marittimo del Comune di Livorno (ns prot. n. 137131 del 10/10/2025), in cui, facendo presente di 
non avere alcuna competenza gestionale  per  il  compendio demaniale denominato '”Sistema dei 
Fossi  Medicei”,  ivi  incluso  il  complesso  denominato  “Dogana  d'Acqua”,  con  riferimento  al 
compendio  denominato  “Scoglio  della  Regina”,  non  si  ravvisavano  motivi  ostativi  al 
proseguimento della consegna per per finalità istituzionali (ex art. 34 Cod. Nav.). 

Dato atto che, perdurando la gestione degli spazi dei due immobili di Dogana d'Acqua e Scoglio 
della Regina da parte dei centri di ricerca, risulta necessario sottoscrivere un nuovo Accordo tra il  
Comune e gli Enti ai quali le strutture sono affidate, ai sensi dell’articolo 15 della Legge 241 del 
07/08/1990. 

Dato altresì atto che:

 con delibera della Giunta Comunale di Livorno n. …........   del …........  , è stato approvato 
lo schema del presente Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 07.08.1990, per il 
mantenimento presso la città di Livorno del Centro per l'Innovazione delle Tecnologie del 
Mare (CITEM);

 l’art. 6 dell'accordo allegato alla richiamata deliberazione G.C. n. …... rimanda ad altro atto 
la definizione di tutto ciò che riguarda il funzionamento del Centro per l'Innovazione delle 
Tecnologie del Mare, in rispondenza ai principi di semplificazione, completezza e sinteticità 
degli atti amministrativi;

 il  presente atto integra e sostituisce ogni altro precedente provvedimento del Comune di 
Livorno;

 la Direzione Marittima di Livorno si riserva l’uso diretto ed esclusivo dei locali ubicati al  
piano terra dell’edificio denominato Scoglio della Regina meglio individuati negli elaborati 
di  progetto, nonché l’uso, in comune, della saletta riunioni ubicata al  secondo piano del 
predetto fabbricato senza per questo assumere i costi per arredi, attrezzature ed utenze di 
quest'ultima.

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1

PREMESSE

1. Le premesse di cui sopra costituiscono i presupposti su cui si fonda il consenso tra le parti e  
sono parte integrante, insieme agli allegati, del presente Accordo.
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ARTICOLO 2
OGGETTO DELL’ACCORDO

1. Il  Comune  di  Livorno  promuove  la  costituzione  del  “Centro  per  l'Innovazione  delle 
Tecnologie del Mare – CITEM” inteso come forma stabile di coordinamento dei soggetti 
sottoscrittori del presente accordo finalizzata ad assicurare un coordinamento delle attività 
svolte all’interno dei locali di Scoglio della Regina, Dogana d’Acqua, secondo i principi e i 
comuni obiettivi di cui all’art. 5 nel pieno rispetto dell’autonomia organizzativa e gestionale 
di ciascuno dei soggetti aderenti  con la finalità di  massimizzare le sinergie nell’attività di 
ricerca applicata e trasferimento tecnologico, che sarà svolta all’interno delle strutture e dei 
laboratori di Scoglio della Regina, di Dogana d’Acqua.

2. Il presente accordo è stipulato per disciplinare lo svolgimento delle attività e promuovere 
collaborazioni e coordinamento di attività di interesse comune, ai sensi dell'art. 15 della L. 
241/1990 e ss.mm.ii.

ARTICOLO 3 

COSTITUZIONE DELL'ORGANISMO DI CONSULTAZIONE E COORDINAMENTO 
DENOMINATO CENTRO PER L'INNOVAZIONE DELLE TECNOLOGIE DEL MARE

1. Nell'ambito ed in attuazione dell'Accordo ai sensi dell'art. 15 della Legge 07/08/1990 n. 241 
e  ss.mm.ii.,  è costituito presso la sede comunale della città  di  Livorno  un organismo di 
coordinamento  e  di  consultazione  tra  i  soggetti  firmatari  del  presente  atto,  denominato 
Centro per l'Innovazione delle Tecnologie del Mare, per brevità, “CITEM”.

2. L'organismo  di  consultazione  e  coordinamento  assume  la  forma  di  Assemblea  dei 
rappresentanti delle amministrazioni stipulanti ed  è presieduto al Sindaco del Comune di 
Livorno o suo delegato. 

ARTICOLO 4

COORDINAMENTO TECNICO DI CITEM

1. Il CITEM ha sede in Livorno, presso il palazzo comunale (Piazza del Municipio 1, Livorno), 
mentre le sedi operative sono stabilite presso gli immobili denominati Scoglio della Regina, Dogana 
d’Acqua.

2.  Il  CITEM  dispone  di  un  coordinamento  tecnico  che  svolge  compiti  di  supporto  tecnico  e 
organizzativo.  Il  coordinamento  tecnico  è  collocato  presso  il  Comune  di  Livorno.  Spetta 
all'Amministrazione Comunale, sulla base del suo assetto strutturale, definire l'ufficio cui saranno 
assegnati  i  compiti  di  coordinamento  tecnico  del  CITEM.  La  nomina  del  coordinatore  tecnico 
avviene con determina dirigenziale. 

ARTICOLO 5 

FINALITA’ E FUNZIONI DI CITEM

1. CITEM si impegna al raggiungimento delle seguenti finalità:
- promuovere  e  perseguire  attività  di  ricerca,  ricerca  applicata  e  di  trasferimento 

tecnologico,  rivolte  alla  riconversione  e  riqualificazione  industriale  del  territorio 
livornese, in un contesto organizzato che favorisca la cooperazione con i centri di ricerca 
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e di alta formazione presenti sul medesimo territorio, anche regionale, e con le imprese;
- incentivare la ricerca applicata ed il trasferimento tecnologico, anche al fine di avviare la 

futura costituzione di un incubatore di impresa diffuso, in grado di sfruttare i risultati 
scientifici  e  tecnologici  ottenuti  nei  vari  settori  di  competenza del  CITEM, orientato 
anche verso la green and blu economy;

- operare un coordinamento con le politiche regionali e nazionali in materia di sviluppo 
economico, ricerca e trasferimento tecnologico;

- operare in raccordo anche con altri centri di ricerca universitaria e industriale presenti sul 
territorio costiero toscano;  

- favorire  la  creazione  e  lo  sviluppo  di  spin-off  e  di  start  up  innovative  e/o  ad  alta 
tecnologia,  anche  non universitarie,  attraverso  l’attività  di  tutoraggio  e  trasferimento 
tecnologico.

Per quanto sopra, CITEM: 
a) promuove attività che consentano di indirizzare lo sviluppo del territorio anche nei settori della 
green  e  blu  economy,  coinvolgendo  più  centri  di  ricerca  presenti  nel  CITEM  e  sul  territorio 
regionale, nonché il tessuto imprenditoriale, anche al fine della partecipazione congiunta a bandi 
europei, nazionali, regionali; 
b) definisce un programma di iniziative di divulgazione dell’attività svolta, coinvolgendo   le   realtà 
imprenditoriali, economiche, gli Enti istituzionali, le Istituzioni scolastiche, gli Ordini professionali 
del territorio.

2.  Per  la  realizzazione di quanto indicato al  precedente comma,  gli  Enti  aderenti  al  CITEM si 
impegnano a collaborare nello svolgimento delle attività di ricerca e trasferimento tecnologico, che 
saranno svolte nelle strutture, nei modi e nei termini concordati tra le parti. 

ARTICOLO 6

FUNZIONAMENTO DI CITEM

1. L’Assemblea di CITEM si riunisce di norma almeno una volta l’anno; può inoltre essere 
convocata ogni qualvolta il Sindaco o suo delegato lo ritenga opportuno o quando almeno la 
metà dei suoi componenti lo richieda per iscritto.

2. L’avviso di convocazione deve essere inviato, almeno dieci giorni prima di quello fissato per 
la  riunione,  a  tutti  i  membri  dell’Assemblea con mezzi  idonei  a  garantire  la  tempestiva 
informazione degli interessati; lo stesso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e 
del luogo dell’adunanza e del relativo ordine del giorno, nonché le medesime indicazioni per 
l’eventuale seconda convocazione,  che potrà svolgersi  anche ad un’ora di  distanza dalla 
prima. In caso di necessità od urgenza, la comunicazione potrà avvenire tre giorni prima 
della  data  fissata.  L’Assemblea  è  validamente  costituita,  in  prima  convocazione,  con  la 
presenza  della  maggioranza  dei  membri  e,  in  seconda  convocazione,  qualunque  sia  il 
numero degli intervenuti, purché sia presente il rappresentante del Comune di Livorno.

3. Le decisioni di CITEM sono valide con il voto della maggioranza dei presenti. In caso di 
parità di voto, prevale quello del Sindaco o suo delegato. Tuttavia, le decisioni di cui ai punti 
a) e b) del precedente art. 5) e salvo quanto previsto dal successivo art. 8, non potranno 
essere prese con il voto contrario del Sindaco o suo delegato.

4. Le decisioni  sono redatte  dalla  segreteria  tecnica  e  sono  sottoscritte  dal  Sindaco  o  suo 
delegato e dal segretario stesso. 

5. Il coordinamento scientifico e le attività di divulgazione di CITEM sono svolti dal comitato 
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scientifico composto da due rappresentanti per ciascun ente di ricerca. 

6. Per qualsiasi necessità di funzionamento di CITEM si rimanda ad apposito disciplinare da 
sottoscrivere tra i soggetti interessati.

ARTICOLO 7 

OBBLIGHI DEGLI ADERENTI A CITEM

Con la sottoscrizione del presente atto, le parti si danno reciprocamente atto che:

 l’utilizzazione  dei  beni  appartenenti  al  demanio  dello  Stato,  Scoglio  della  Regina  e 
Dogana  d'Acqua,  avverrà  mediante  applicazione  degli  istituti  tipici  del  diritto 
amministrativo di tali beni;

 il Comune di Livorno, in relazione alle finalità del presente Accordo e sulla base di intese 
di massima raggiunte all’interno di CITEM, provvede a definire  le misure di carattere 
tecnico a valenza generale, alle quali i soggetti utilizzatori sono tenuti a conformarsi al 
fine del rispetto della vigente disciplina in materia di uso di beni appartenenti al demanio 
dello Stato;

 fatta salva l'attività di competenza amministrativa di ciascun Ente aderente e l'esecuzione 
dei provvedimenti concessori, l'attuazione di comportamenti coerenti con le finalità e gli 
obiettivi di CITEM costituisce impegno per tutti i soggetti aderenti;

 per la Capitaneria di Porto di Livorno, il titolo di utilizzazione è costituito dall'uso di 
Stato,  ferma restando,  per  tale  amministrazione,  l'autonomia  di  programmazione e  di 
azione in coerenza con il proprio peculiare ordinamento;

 ciascun Ente sottoscrittore, ad eccezione di eventuali accordi eventualmente presi tra i 
centri di ricerca ospitati, provvederà a sostenere le spese relative alle utenze delle parti 
assegnate ad uso esclusivo in ragione dell'effettivo utilizzo, con installazione di ausili, in 
conformità  con gli  accordi  vigenti  e  le  disposizioni  tecniche  caso  per  caso,  idonei  a 
rilevare ed applicare il consumo energetico puntuale di ciascun Ente. Le spese di gestione 
dei  locali,  delle  attrezzature  e  dei  servizi  comuni,  saranno  ripartite  tra  gli  enti 
sottoscrittori in ragione dell’effettivo utilizzo come ripartizione per millesimi effettuata 
dall'amministratore di condominio. E’ fatta espressa eccezione per la Direzione Marittima 
di Livorno che, in ragione del titolo di utilizzo del bene, sosterrà unicamente le spese 
relative alle utenze dei locali alla stessa riservati in via esclusiva;

 ciascun ente sottoscrittore è tenuto, in ragione della ripartizione per millesimi effettuata 
dall'amministrazione  di  condominio,  ad  eccezione  di  eventuali  accordi  eventualmente 
presi  tra  i  centri  di  ricerca  ospitati,  alla  corresponsione  delle  spese  di  ordinaria 
amministrazione degli immobili;

 le  aree  di  pertinenza  dell’edificio  di  Scoglio  della  Regina  (piazzale,  giardino 
mediterraneo ecc) come meglio individuati nell’allegata planimetria sub A), che forma 
parte integrante del presente atto, sono aree pubbliche. In quanto tali, resta a carico del 
Comune la  manutenzione delle  stesse e  la  regolamentazione degli  orari  di  apertura e 
chiusura.  È  fatta  salva  la  possibilità  per  il  Comune  di  organizzare  in  tali  spazi 
manifestazioni,  anche  in  orario  notturno  e  con  eventuale  utilizzo  dei  servizi  della 
struttura.

ARTICOLO 8

RISORSE

1. Il presente Accordo non comporta oneri finanziari per le Parti.
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ARTICOLO 9

PROPRIETA’ INTELLETTUALE E INDUSTRIALE – CLAUSOLA DI RISERVATEZZA

1. Ai fini dell’esecuzione delle attività di cui al presente Accordo, le Parti prendono atto che i 
diritti di proprietà intellettuale e industriale sono regolati dalla normativa vigente e dai propri 
regolamenti interni, salvo diverse pattuizioni formulate per iscritto dalle Parti medesime. 

2. Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico, formativo e 
divulgativo,  di  cui  le  Parti  dovessero  entrare  in  possesso  o  fornirsi  reciprocamente  nello 
svolgimento del presente Accordo, dovranno considerarsi strettamente riservati e, pertanto, le 
Parti non potranno farne uso per scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti 
nell’oggetto del presente Accordo.

ARTICOLO 10

TUTELA DEI DATI PERSONALI

1. I  trattamenti  di  dati  personali  effettuati  dalle  Parti  ai  fini  dell’esecuzione  del  presente 
Accordo saranno condotti nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del D. Lgs. 
196/2003 e successive modifiche, nonché della normativa nazionale applicabile.

2. Con riferimento ai trattamenti di cui al paragrafo precedente, le Parti agiranno in qualità di 
Titolari autonomi, ciascuna per i trattamenti effettuati nel proprio ambito e per le finalità 

strettamente necessarie all’esecuzione del presente Accordo, sulla base del presupposto 
normativo previsto dall’art. 6, par. 1, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR).

ARTICOLO 11

ADESIONE SUCCESSIVA A CITEM DI ALTRI SOGGETTI

L’adesione di altri soggetti pubblici a CITEM è approvata dal Comune di Livorno, sentito il parere 
dell'Assemblea di CITEM. La stessa comporterà la sottoscrizione di un atto integrativo del presente 
Accordo.

ARTICOLO 12

MONITORAGGIO SULL'ATTIVITA' DI CITEM

I firmatari della presente convenzione si obbligano a trasmettere al Comune di Livorno, entro il 
termine fissato dall'Assemblea del CITEM, una relazione annuale dell’attività svolta.

ARTICOLO 13

DURATA DELL’ACCORDO, MODIFICHE E RECESSO

1. L’Accordo ha validità di anni nove a decorrere dalla data della sua sottoscrizione.

2. Alla scadenza le parti valuteranno i termini di un nuovo Accordo, anche a modifica delle 
condizioni che regolano il presente.

3. Qualora venissero a modificarsi i  presupposti per i quali si è provveduto alla stipula del  
presente Accordo o si ritenesse opportuno rivedere lo stesso, le Parti procederanno di comune 
accordo e le eventuali modifiche da apportare dovranno rivestire la forma scritta.

4. E' prevista la facoltà di recesso, in forma scritta e motivata, da comunicarsi, via PEC agli 
indirizzi di cui al successivo articolo, con preavviso di nove mesi.
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5. Il  recesso  potrà  avvenire  fermo  restando  l’obbligo  di  adempimento  delle  obbligazioni 
assunte.

ARTICOLO 14

COMUNICAZIONI

1. Tutte le comunicazioni relative al presente Accordo dovranno essere inviate, salvo quanto 
altrimenti concordato tra le Parti, a mezzo PEC ai seguenti indirizzi: 

- per il Comune di Livorno: comune.livorno@postacert.toscana.it 

- per l’Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa: ……………….. 

- per l’ISPRA - Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale: ……………….

- per il Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologica Consorzio 
LAMMA: …………………..

- per il CNR: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 

- per il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT: ……………

- per l’Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale OGS: ogs@pec.it

ARTICOLO 15

SOTTOSCRIZIONE DELL'ACCORDO

La sottoscrizione del presente accordo avviene per firma digitale. 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16 della tabella, allegato b), del DPR n.642/72, il presente atto 
è esente da imposta di bollo e soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, del DPR. N.131/86.

ARTICOLO 16 
FORO COMPETENTE 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione del presente Accordo, qualora le Parti 
non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’Autorità giudiziaria competente.
2.  L’Autorità giudiziaria competente è il Giudice amministrativo quale giurisdizione esclusiva ai 
sensi dell’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

ARTICOLO 17

CLAUSOLA DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente accordo, si intendono direttamente applicabili le 
vigenti disposizioni legislative e regolamentari.  

Fatto, letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi di legge 
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Per il Comune di Livorno

Il Sindaco

Luca Salvetti

Per Istituto di Biorobotica della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa

  Il Direttore,

  Prof. Gastone Ciuti

Per l’ISPRA - Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale

…………………

Per il Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologica 

---------------------------

Per il Consorzio LAMMA

…………………

Per il CNR

Il Presidente

Prof. Andrea Lenzi

Per il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni CNIT

…………………….

Per l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale OGS

Il Presidente

Prof. Nicola Casagli
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